
 

 

 
 

 
 

 

 

Dalla ricerca alla pratica clinica in stomaterapia: migliorare 

la qualità di vita e garantire continuità assistenziale con il 

modello del  Case management 

 

 
La professione infermieristica costituisce il perno della rete dei servizi che agisce in una logica  

multi professionale, a cui è demandata la responsabilità nell’assistere, nel curare e nel prendersi  

cura del singolo e della collettività. 

Nel tempo tale scienza ha sviluppato il proprio corpo di conoscenze, i concetti e le teorie che 

continuano ad evolversi per sostenere e sviluppare sempre di più la componente pratica 

dell'assistenza infermieristica. 

L'evoluzione concettuale del nursing ha inglobato anche teorie da fonti non infermieristiche, 

comprese le teorie dei sistemi, dei bisogni umani, del cambiamento, del problem solving e del 

decision making, portando così alla formazione di un corpus di conoscenze basate su evidenze 

scientifiche. La conoscenza della metodologia di ricerca e il trasferimento dei risultati nella pratica 

clinica sono elementi importanti della professione dai quali non si può più prescindere. 
Il modello organizzativo assistenziale del Case Management si propone come strumento 

empirico, nella realizzazione di percorsi di cura, atto a favorire l’efficacia e il controllo dei costi 

attraverso la massima individualizzazione delle risposte ai bisogni assistenziali. 

Nel corso degli anni molti sono stati gli autori che hanno provato a dare una definizione a 

questo modello organizzativo: 

 Sistema di accertamento, pianificazione, fornitura, erogazione, coordinamento di servizi e 

monitoraggio dei bisogni multipli del paziente (Zender 1990). 

 Insieme di fasi logiche e processo di interazione tra i servizi di un sistema di enti, che 

assicura che l’utente riceva le prestazioni necessarie in modo efficace, efficiente, a costi 

adeguati (McKenzie et al 1989). 

 Modello organizzativo assistenziale che ha lo scopo di provvedere alla qualità delle cure, 

aumentare la qualità della vita, diminuire la frammentazione e contenere i costi 

dell’assistenza (ANA 1988). 

Nel 1993 il Case Management venne definito dalla Case Management Society of America 

come uno strumento collaborativo in grado di direzionare processi di valutazione, pianificazione, 

implementazione, monitoraggio e di valutazione finale che mettvae i servizi in grado di soddisfare i 

bisogni di salute delle persone attraverso la comunicazione e la facilitazione all’accesso delle  

risorse disponibili perseguendo esiti finali di efficacia e qualità. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Problem_solving
https://it.wikipedia.org/wiki/Decision_making


Obiettivi generali del corso: 

In tale logica, il corso si propone di fornire ai partecipanti il giusto orientamento nei differenti 

setting di pratica, relativamente a: 

 
- Potenzialità e limiti della metodologia della ricerca in ambito biomedico ed assistenziale; 

- Modelli organizzativi del Case management e applicazione del PDTA al paziente 
stomizzato; 

- Figura dell’infermiere stomaterapista, processo di assistenza infermieristica, risultati 
sensibili all’infermieristica in ambito ospedaliero, territoriale ed ambulatoriale; 

- Criticità  relative alla cura e alla gestione del paziente portatore di stomia. 
 

 

 

 

 

 



  
 

 
 

8,00-8,45 Registrazione partecipanti 

8,45- 09.15 Saluto e benvenuto ai partecipanti 

A. Pulimeno – M.G. Proietti 

Direttore LILT Roma R. Morello 

h 09.15- 

09.30 

Presentazione del corso e dichiarazione degli obiettivi 

A. Pulimeno - M.G. Proietti 

h 09.30- 

10.15 

Il modello del Case Management: garanzia di “advocacy” dalla diagnosi alla 

riabilitazione terziaria 

G. Angeloni – M.G. Proietti 

h 10.15- 

11.00 

La teoria del self-care: self care maintenance, monitoring e management 

C. Schirò - A. Scrocca 

h 11.00- 

11.30- 

Coffee break 

h 11.30- 

12.15 

Il paziente portatore di stomia, le problematiche cliniche, psicologiche e sociali 

P. Cinelli - A. Mottola - C. Schirò 

12.15-13.00 Il percorso diagnostico terapeutico e riabilitativo del paziente portatore di stomia: 

ruolo dell’infermiere stomaterapista 

R. Ceccarelli - R. Paradiso 

h 13.00- 

14.00 

Pausa pranzo 

h 14.00- 

14,45 

Tecniche assistenziali nella gestione delle: colostomie-ileostomie-urostomie. 

Presentazione di casi clinici 

G. Campoli - A. Mottola 

h 15..00- 

16.00 

Criteri di scelta dei presidi, gestione delle complicanze, orientamenti dietetici 

A. Bartolini - D. Cilli 

h 16.00- 

17.00 

La ricerca traslazionale: metodi e strumenti per l’applicazione dei risultati nella 

pratica clinica 

A. Stievano - E. Vellone - G. Villa 

h 17.00- 

18.00 

Conclusione dei lavori, riepilogo dei concetti principali e discussione con i 

partecipanti 

Somministrazione questionario di valutazione 

PROGRAMMA 



Responsabili scientifici: 

Ausilia Pulimeno - Gabriella Angeloni - Maria Grazia Proietti 

 
 

Segreteria Scientifica: Alessia Bartolini, Giuseppina Campoli, Rosina Ceccarelli, 

Dario Cilli, Patrizia Cinelli, Armando Mottola, Rocco Paradiso, Caterina Schirò, 

Assunta Scrocca, Alessandro Stievano, Ercole Vellone, Giulia Villa 

 
Segreteria Organizzativa: Marco Tosini, Simonetta Bartolucci, Girolamo De 

Andreis, Maurizio Fiorda, Claudia Lorenzetti, Cinzia Puleio, Francesco Scerbo 

Partecipanti 50 

 

 

 

 
 

Responsabili scientifici 

 

Pulimeno Ausilia 

Presidente Collegio Ipasvi di Roma 

 

Angeloni Gabriella 

Dirigente infermieristico - Responsabile progetti infermieristici 

 

Maria Grazia Proietti 

Dirigente infermieristico ARES 118 

 
 

Relatori 

 
 

Bartolini Alessia 

Infermiere esperto in stoma-terapia 

 

Campoli Giuseppina 

Infermiere esperto in stoma-terapia 

 

Ceccarelli Rosina 

Infermiere esperto in stoma-terapia 



Cilli Dario 

Infermiere esperto in stoma-terapia 

 

Cinelli Patrizia 

Federazione Associazioni Incontinenti e Stomizzati – FAIS 

 

Mottola Armando 

Infermiere esperto in stoma-terapia 

 

Proietti Maria Grazia 

Direttore Polo per la Formazione dei Ricercatori, Centro di Eccellenza per la 

Cultura e la Ricerca Infermieristica – Ipasvi Roma 

 

Paradiso Rocco 

Infermiere esperto in stoma-terapia 

 

Pulimeno Ausilia 

Presidente Collegio Ipasvi Roma 

 

Schirò Caterina 

Infermiere esperto in stoma-terapia 

 

Scrocca Assunta 

Infermiere esperto in stoma-terapia 

 

Stievano Alessandro 

Ricercatore Centro di Eccellenza per la Cultura e la Ricerca Infermieristica – Ipasvi 

Roma 

 

Vellone Ercole 

Ricercatore - Università Tor Vergata - Roma 

 

Villa Giulia 

Dottorando di ricerca in Scienze infermieristiche - Università Tor Vergata - Roma 


